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A ’ tempi dell’ Imp. Costanzo (circa il 360. )  gli 
Altinati edificarono Costanxìaco, così detto dal no
me dell’ Imp. Rovinò quell’ Isola con altre due vi
cine e separate da picciol canale , cioè Castrasia 
e V e rn i. Esistevano iti quel s ito , ove in oggi si 
denomina Isola dtlle donnt , e su ciò egli cita 
l’ archivio della Comunità di Torcetto -.

75 ) Oltre alle soprascritte trovansi nominate 
negli Stromemi e Carte e Cronache altré Isole e 
luoghi. Questi sono :
Belli . Chies. Tore. I I ,  12. JDragojtsulo ,  cioè 
Equilio . —  Castagnan. —  ¿Luige. — Ir ia . —  Canio. —  
Borea, cioè Bebbe . — Monte dell' Oro ■ - -  Vetro in a , 
cioè Caorle . Cr. ant. — L ova . —  S. Pietro — 
della volta . - -  Torto sicco . —  Careggio . — 
Lido de T  ignea. —  Tomposia. V e d i l i ,  1828. *-< 
S. T^icolò della Cavana . — Marciliana . — Mon
te S. Lorenzo . V . il Coletti Mon. S. M oys. p. 35.'
V . n. 168.

E  Deodoro Damadeno Abbate Fiamingo nel suo 
Italicum Zadkiel, seu cbronologia Regni Ita lia , che 
principia dalla fondazione di V en ezia , è arriva ai 
1^ 7 6 , Ms. Sv. n. 13 30 , alla pag. 23 così scri
ve : incolte B elim i, profugi, Claudio Muntilo Bel
im i, Cenetie, ac Feltri# Comite , duce , Candiviam,
0 Condiviam , denliftam insulam occuparm i, qux 
anno circiter 6 2 0 , Heracléa in favorern Fleraclìì 
Imp. nominata fu it  . Feltrini &  Cemtenses Excel- 
lum sibi vindicarunt . Abbiamo qui prodotti tutti
1 nomi di luoghi, secondo che furono da noi os- 
servati negli A u to r i, in grazia di quelli che vo
lessero pubblicar qualche Carta più piena d e l l e  Lagu
ne : ne però vogliamo per essi esser malevadori > av-
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